
PIATTAFORMA NEGOZIALE TRIENNIO  2010 – 2012 COMPARTO UNICO DEL PUBBLICO IMPIEGO REGIONE-EE.LL. FRIULI VENEZIA GIULIA

PREMESSA

Il rinnovo contrattuale si pone in un settore caratterizzato ancora da una disomogeneità di trattamento giuridico tra personale dell’Amministrazione Regionale e personale degli Enti Locali in Regione Friuli Venezia Giulia.

La disciplina contrattuale sottoscritta per il Quadriennio 2002-2005 registra una aperta contestazione giudiziale da parte del personale e ha lasciato significativamente insoddisfatti i lavoratori degli Enti del comparto.

In conseguenza di ciò, permangono criticità che andranno superate perché il comparto unico di contrattazione è stato finora impostato per soddisfare le esigenze di riforma dei datori di lavoro senza far raggiungere ancora alla classe lavoratrice un ruolo significativo nell’importante processo di riforma in atto.

Le cinque tematiche che hanno rappresentato i punti di qualità della richiesta CISAL EELL FVG per il rinnovo contrattuale del precedente quadriennio continuano ad essere un punto fermo di innovazione da ricercare a beneficio dei servizi resi dalle Amministrazioni ai cittadini:

· centralità della gestione del lavoro;

· riequilibrio salariale e professionale;

· nuovi parametri per l’organizzazione del lavoro;

· valorizzazione della contrattazione integrativa di ente;

· sviluppo sostenibile e politiche sociali

E’ quindi indispensabile che anche questo rinnovo contrattuale realizzi una revisione degli aspetti giuridico-economici al fine di realizzare una piena coerenza tra il ruolo fondamentale del lavoro ed il reale riconoscimento di tale centralità nel processo di realizzazione del comparto unico di contrattazione.

Continua l’inaccettabile raffreddamento delle dinamiche salariali formalmente motivato da parte istituzionale con riferimento alla volontà di contenimento della spesa pubblica ora poi strumentalmente giustificato evocando la crisi economica di questo periodo. La CISAL EELL FVG non ha motivo di cambiare idea e rivendica l’importanza di un adeguato sistema di salario accessorio.

La consistente affermazione del sindacalismo autonomo rappresentato dalla CISAL EELLFVG nel Friuli Venezia Giulia comprovato dalla costante crescita degli iscritti nel comparto mette in risalto la forte motivazione dei lavoratori di ottenere una nuova politica per le risorse umane con un utilizzo diffuso della formazione e un salto di qualità nei contenuti della contrattazione.Generale e diffusa è la richiesta di superare il sistema centralizzato di contrattazione perchè si sovrappone soffocando le potenzialità degli integrativi. 

GESTIONE DEL LAVORO

Di fronte alla volontà manifestata dagli Enti pubblici del comparto di contrattazione di supportare la riforma delle funzioni procedendo verso nuovi modelli contrattuali di utilizzo e cessione del personale, è ancora aperta l’esigenza di una più puntuale definizione delle procedure di verifica sindacale, con garanzia di ricollocazione del personale nell’Amministrazione che cede o aggrega diversamente le funzioni pubbliche. Ferma restando la necessità di una imprescindibile valutazione preliminare sull’efficacia dell’azione amministrativa conseguente ad una ipotesi di delega delle funzioni. 

Nel condividere e riaffermare il ruolo centrale dei lavoratori anche nella fase di riaggregazione delle funzioni pubbliche a livello locale (forme associate ex L.R. 1 e 6 del 2006), ci si deve porre come obiettivo l’effettiva parità delle opportunità di sviluppo professionale e dei trattamenti di mobilità.

Nei casi di continuazione del rapporto di lavoro in aziende esterne all’Amministrazione, mancano ancora regole e condizioni per porre termine alle modalità improprie di distacco dei lavoratori, già messe in atto come alternativa comoda ai trasferimenti senza costi del personale.

Occorre continuare a contrastare con fermezza la precarietà. A tal fine il sindacato ripropone il suo diritto di conoscere ogni forma di reiterazione del lavoro atipico affinché siano esaminate le misure di contrasto e sia impedito il ricorso al tale tipologia di lavoro che da anni ormai - è sotto gli occhi di tutti – non consente sicuramente il miglioramento della vita quotidiana delle famiglie. In un momento di crisi economica come quello in cui viviamo va ricercata ogni forma possibile per sostenere il mondo del lavoro anche avviando la disciplina del telelavoro, demandando la specifica alla contrattazione aziendale e nel contempo va ricercata soprattutto la stabilizzazione del personale assunto con concorso pubblico per un lavoro a tempo determinato, anche perché ciò è ammesso dalla legge finanziaria regionale 2010 salvaguardando il principio di intangibilità della retribuzione tabellare della posizione economica rivestita prima della stabilizzazione. Al riguardo va posto rimedio alle stabilizzazioni attuate negli Enti locali in forza della legge 296/2006 che  hanno portato al reinquadramento del personale nella posizione economica iniziale della categoria.

Analoga informativa il Sindacato continua a rivendicare per le consulenze di vario tipo, in quanto già con la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (legge finanziaria nazionale) è stata imposta una riduzione del 10% con risparmi di spesa che non sono stati ancora utilizzati per finanziare la contrattazione integrativa di ente.

Continuano a mancare spazi negoziali per una più adeguata crescita della professionalità: i lavoratori chiedono che lo sviluppo formativo sia posto in connessione con lo sviluppo di forme di incentivazione che ancora sono disarticolate sul piano contrattuale.

In tale logica ancora senza risposta è la richiesta della CISAL EELLFVG di rivisitare l’istituto delle progressioni orizzontali, prevedendo uno sviluppo di posizioni economiche in base alla professionalità acquisita con l’esperienza lavorativa e non selezionando il personale in base al comportamento e al conseguimento di alcuni obiettivi che altro non sono che una ridotta parte delle funzioni lavorative. 

Riteniamo altresì importante mettere mano alla gestione delle liquidazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro (TFR e TFS) che per i dipendenti pubblici del comparto ha regimi diversificati. E’ necessario un impegno di tutti per rendere effettivo il diritto dei lavoratori ad ottenere l’anticipo della liquidazione, ossigeno non da poco per le famiglie ma anche volano per l’economia del territorio.

AREA DELLE ALTE PROFESSIONALITÀ

Un intervento qualificato di spesa per il rinnovo contrattuale deve essere a garanzia dell’effettiva manovra di crescita professionale da sviluppare con l’introduzione delle alte professionalità, sia in I sia nel II livello di contrattazione, con una risposta in termini salariali all’impegno professionale del personale che ha dato un contributo fondamentale per l’attuazione delle riforme del settore.

Al fine di corrispondere all’esigenza di individuare le professionalità che costituiscono il necessario supporto specialistico e/o operativo nell’organizzazione degli Enti - caratterizzate da assunzione di responsabilità in termini di risultato - si ritiene doverosa ed indilazionabile l’attuazione di un’area che delle alte professionalità anche quale strumento di valorizzazione delle professionalità presenti alle dipendenze delle Amministrazioni, nell’ottica di un incremento qualitativo dell’azione amministrativa.


Si propone pertanto l’istituzione di un’area, così articolata:

- sez. A: comprendente il personale che, pur non appartenendo alla qualifica di dirigente, svolge con responsabilizzazione di risultato, funzioni con carattere continuativo di rilevante importanza ai fini dello sviluppo e dell’attuazione degli obiettivi dell’Ente, in quanto portatore di competenze elevate ed innovative.

- sez. B: comprendente il personale che, pur non appartenendo alla qualifica di dirigente, svolge con responsabilizzazione di risultato funzioni con carattere continuativo di rilevante importanza nel settore di competenza dell’organizzazione dell’Ente.

A tale personale dovrà essere corrisposta, ad incremento del trattamento economico accessorio in godimento, un’indennità quantificata in sede di contrattazione integrativa, in base ad uno specifico fondo istituito dalla contrattazione di primo livello.

DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA LOCALE

Per la Polizia Locale si richiede di sviluppare quanto già regolamentato con il CCRL del 01.08.2002, quindi inserendo ulteriori norme che creino una area di contrattazione autonoma per questa categoria. A questo proposito si ritiene doveroso predisporre una declaratoria professionale che superi le anomalie derivanti dalle contrattazioni precedenti. Infine occorre definire norme, peraltro già presenti in contrattazione nazionale, di applicazione ed utilizzo dei proventi derivanti dall’art. 208 del CdiS .

SISTEMA DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Ancora mancano gli elementi per saldare i due livelli di contrattazione in un sistema effettivamente distinto tra condizioni minime di funzionalità (appartenente al primo livello) e criteri di gestione delle risorse (appartenente al secondo livello). Tale esigenza di sistema non si risolve mettendo in contratto solo norme finalizzate all’incremento del fondo per la contrattazione integrativa. Occorre dare fiducia agli Amministratori dei singoli Enti nel governo delle politiche del personale più appropriate per l’ente.

DINAMICA RETRIBUTIVA

La comparazione tra inflazione programmata ed inflazione reale intervenuta nel precedente biennio rende necessaria l’integrazione delle risorse finora individuate. 

Altresì per la CISAL EELLFVG le misure economiche non possono essere limitate allo stipendio tabellare. Va garantito infatti un reale percorso di recupero del valore economico delle  professionalità espresse dai lavoratori in quanto il trattamento economico accessorio del personale è attualmente frammentato ed inconsistente mentre al contrario è incrementata la spesa per il personale non di ruolo.

FORME SPECIFICHE DI FINANZIAMENTO DELL’INTEGRATIVO
La CISAL EELLFVG ribadisce l’importanza che il primo livello di contrattazione garantisca condizioni minime di alimentazione del fondo per la contrattazione decentrata consentendo al responsabile dell’Ente di integrare tali risorse con disponibilità proprie di bilancio. 

Un tanto premesso come principio di sistema, con il primo livello di contrattazione devono essere individuate per tutti i fondi aziendali degli enti del comparto le condizioni minime di consistenza (ad es. % sul monte salari al 31.12 dell’anno precedente al biennio economico contrattuale) prevedendo altresì forme di incremento dei fondi medesimi sulla base del rapporto tra la spesa del personale e entrate proprie dell’ente nonché utilizzando i risparmi di gestione degli enti (ad es. incarichi di p.o. istituiti e non assegnati).

Infine come già richiesto in trattazione del cclr 2002-2005 la Cisal EELLFVG richiede nuovamente che il contratto collettivo obblighi l’ente pubblico a finanziare la contrattazione integrativa di ente utilizzando la legge 23 dicembre 2005 n. 266 (legge finanziaria) che al comma 56 impone la riduzione del 10% dei compensi per incarichi di consulenza comunque denominati e corrisposti da pubbliche amministrazioni rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005. Per non parlare poi del risparmio che le Amministrazioni già proclamano sulla stampa con i “prepensionamenti” e l’uscita lavorativa ai “40 anni di anzianità” o “65 anni di età” previsti dalla finanziaria regionale 2010; riteniamo corretto che una quota di questi risparmi venga destinata alla contrattazione aziendale per erogare sistemi incentivanti al personale in quanto il lavoro dei colleghi “usciti” dovrà comunque essere svolto.
CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Abbiamo già chiesto e chiediamo di non mortificare più oltre la contrattazione integrativa.

Il sistema contrattuale in atto ostacola l’autogestione delle risorse a livello di ente imbrigliando le potenzialità di sviluppo degli enti .

Occorre uscire dalla logica penalizzante di individuare la contrattazione di I livello quale unico centro di spesa per la contrattazione integrativa, il I livello di contrattazione va invece ricondotto alla sua funzione naturale di regolatore delle competenze di spesa in II livello.

Si ritiene quindi non più differibile la revisione dei meccanismi introdotti con il precedente rinnovo contrattuale, in quanto hanno avuto conseguenze fortemente negative sulla gestione della crescita professionale del personale negli enti.

Abbiamo già chiesto e chiediamo nuovamente che le risorse messe a disposizione del salario aggiuntivo già previsto per il personale degli enti locali siano voci di spesa non incidenti su fondi destinati alla contrattazione, ma siano voci di spesa sostenute direttamente dal bilancio dei singoli enti.

RIVENDICAZIONE ECONOMICA E NUOVI PARAMETRI DI LAVORO

Il recupero del potere d’acquisto dei salari deve essere assicurato nel suo complesso tenendo conto dell’inflazione reale di comparto che è ben maggiore di quella programmata, ormai solo indicatore di costo effimero ed irreale. La “quattordicesima” mensilità deve ritornare ad essere elemento essenziale del sistema retributivo da applicare a tutto il personale di comparto.

E’ principio di carattere generale che ai lavoratori pubblici spetta l’indennità di vacanza contrattuale senza subordinare tale erogazione alla presentazione di piattaforme sindacali di rinnovo contrattuale, in quanto tale diritto sorge autonomamente alla scadenza contrattuale senza necessità di avviare le trattative di rinnovo.

La recente norma di legge approvata con la finanziaria regionale 2010 che riduce l’erogazione per il 2010 al 50% della vacanza contrattuale dovuta per accordo interconfederale nazionale non derogabile da nessuno, non deve in alcun modo incidere sulla successiva libertà delle parti di definire la decorrenza del recupero del potere di acquisto dei salari. 

Strategico è migliorare le regole di gestione delle posizioni organizzative al fine di rimuovere una forma di “budget” individuale messo a disposizione dei dirigenti che ha generato una disarmonia nelle dinamiche retributive.

Al riguardo si rende indispensabile una chiara distinzione tra il momento istitutivo della P.O., quale ufficio, ed il successivo momento di conferimento dell’incarico, in quanto la determinazione delle funzioni attribuite e delle correlate indennità deve essere preventiva alla scelta del personale.

Negli enti locali anche l’attribuzione del responsabile di settore deve avere un riconoscimento economico.

Si chiede, perciò, di dedicare specifica attenzione a regole da porre per rendere concreto lo sviluppo del sistema di salario accessorio che deve considerare anche la specificità del singolo ente del comparto, al fine di evitare che l’unico sistema incentivante sia rappresentato dallo straordinario, dalle progressioni economiche orizzontali, completando la manovra salariale con l’incremento al 20% delle indennità già esistenti e introducendo altre indennità richieste dai lavoratori in considerazione di specifiche funzioni svolte tra le quali, ad esempio, la funzione di ufficiale rogante.

L’incentivazione del personale deve essere quindi oggetto di contrattazione integrativa con caratteristiche effettivamente trasparenti, garantendo i lavoratori che gli obiettivi assegnati siano effettivamente raggiungibili secondo criteri di sostenibilità e riferiti al perseguimento di risultati della struttura, creando maggiore coesione nei luoghi di lavoro con la valorizzazione dei requisiti di qualità del servizio.

Va riconosciuto a tutti i dipendenti del comparto il rimborso del pasto con pagamento del relativo importo direttamente sullo stipendio: anche a chi è in distacco presso altra sede di servizio. Va pure riconosciuto ai lavoratori, come recupero di orario di lavoro, il tempo trascorso negli spostamenti in caso di missione; il tempo di viaggio infatti è una necessità fisica imprescindibile se si deve svolgere attività lavorative in altri sedi.

Occorre uniformare le regole sui permessi non retribuiti e sul part-time alle condizioni più favorevoli in atto e stabilire in (e non “fino a”) 5 giorni il congedo in caso di lutto non “graduando” il dolore di chi resta, consentendo altresì l’utilizzo di tale permesso anche frazionabile, in aggiunta a quanto già previsto, da usufruire per motivi familiari per favorire l’inserimento dei bambini al nido o alle scuole materne a benefici di genitori anche non conviventi.
La CISAL EELLFVG chiede un monte ore annuale da destinare a esami clinici e/o di laboratorio o visite mediche preventive (certificate) in aggiunta al recupero ore al pari di quei permessi concessi "per esami" (diritto allo studio) o per altre tipologie.

E’ necessario riaffermare il diritto ad una dignità del lavoro che tuteli l’integrità psicofisica, addivenendo alla revisione delle regole contrattuali per scoraggiare forme di turnazione gestite dalle Amministrazioni in modo anomalo rispetto ai criteri di programmazione del lavoro straordinario e al regime dei riposi compensativi e festività infrasettimanali.

SOLUZIONE AL CONTENZIOSO GIURISPRUDENZIALE IN CORSO

Le condizioni d’ingresso dei regionali nel comparto unico poste dal precedente rinnovo contrattuale 2002-2005 sono state bocciate dai dipendenti regionali con il referendum del dicembre 2006 ed ora sono all’esame del giudice ordinario.

Si chiede di porre al tavolo la ricerca di soluzioni contrattuali per questi lavoratori come anche per i lavoratori della Polizia locale per i quali i Tribunali hanno già emesso sentenze a loro favorevoli.








IL COORDINAMENTO

Raggruppamento sindacati autonomi


Cisal/Fialp, Siapol, CIU, Alpis F.V.G./Zuijst
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